
2 BILANCIO

Approvato il Bilancio di Previsione 2015

L’elaborazione di questo Bilancio ha ri-
chiesto un lavoro lungo e intenso a più 
livelli: 
n in ambito politico sia all’interno della 
Giunta Comunale, sia in sede di Commis-
sioni Consiliari e successivamente di Con-
siglio Comunale, dove sono state discusse 
le scelte strategiche e fondamentali che 
hanno consentito la realizzazione del pa-
reggio di bilancio;
n a livello tecnico, grazie al lavoro di tutti 
i Servizi Comunali, che hanno contribuito, 
con un’attenta analisi di ogni singola spe-
sa ed entrata, a formulare un Bilancio in 
grado di rispondere agli obiettivi politici 
delineati dalla Giunta Comunale;
n a livello sindacale, grazie ad un percor-
so di condivisione di finalità che ha porta-
to alla formulazione e sottoscrizione di un 
accordo con tutte e tre le principali sigle 
sindacali (CGIL, CISL e UIL) contenente 

Nella seduta del 24 giugno 
il Consiglio Comunale ha 
approvato il Bilancio di 
Previsione dell’anno 2015, 
il Bilancio pluriennale 
2015 - 2017 e il Piano 
degli Investimenti riferito al 
medesimo triennio

i principali obiettivi e alcune delle azio-
ni più strategiche che saranno realizzati 
quest’anno
n con la cittadinanza, in occasione di un 
incontro dedicato a questo tema che si è 
tenuto il 17 giugno in Municipio
n con il mondo delle imprese e del com-
mercio, grazie alla condivisione con le 
associazioni di riferimento: Cna, Ascom, 
Confesercenti e Unindustria.

Il Bilancio Comunale si inserisce all’inter-
no di un contesto a livello nazionale a cui 
è necessario fare cenno per comprendere 
le difficoltà che Zola Predosa, così come 
tante altre realtà comunali, ha dovuto af-
frontare per elaborare un progetto di Bi-
lancio valido e coraggioso.
Il comparto Enti locali (cioè l’insieme di 
Comuni, Province, Città Metropolitane e 
Regioni) grava sulla finanza pubblica per 
un 27%, sul debito pubblico la quota a ca-
rico dei Comuni rappresenta solo il 2,5%, 
eppure i tagli che sono stati compiuti con 
le diverse manovre introdotte fra il 2010 
e il 2012 hanno gravato su tale comparto 
per un 52%. Questo ha significato, anche 
per il nostro Comune, una riduzione si-
gnificativa di risorse: negli ultimi 8 anni le 
risorse statali trasferite ai Comuni si sono 
ridotte di più di 7 miliardi di euro, mentre 
circa 8,7 miliardi di euro sono stati sottrat-

ti a investimenti e servizi per effetto del 
patto di stabilità. Nonostante questo, il Bi-
lancio 2015 presenta alcuni punti di forza 
e qualità che è utile ricordare:
n viene garantito il mantenimento dei 
servizi alla persona, da sempre un punto 
qualificante di questo territorio
n viene garantita un’invarianza sulla pres-
sione fiscale dei cittadini e delle imprese
n è proseguita un’attività di razionalizza-
zione delle spese di gestione che, affian-
cata da un processo di riorganizzazione 
e riqualificazione interna della macchina 
comunale, ha consentito di ridurre alcune 
spese, con particolare riferimento a quel-
le di personale, economali e di funziona-
mento. 

Spese di personale
Negli ultimi 3 anni la spesa si è ridotta del 
10% e nell’ultimo anno del 5%, nonostan-
te ciò l’obiettivo è sempre stato quello 
di mantenere i servizi attraverso azioni 
di riorganizzazione e di semplificazione 
dell’attività amministrativa.
(vedi tabella 1)

Spese economali
Negli ultimi 5 anni la spesa si è ridotta del 
27% e nell’ultimo anno del 2% grazie ad 
una continua attività di razionalizzazione.
(vedi tabella 2)
Una ulteriore razionalizzazione di alcune 
spese dovrà, infine, scaturire dal processo 
di rinnovamento istituzionale che sta inte-
ressando anche il Comune di Zola Predosa 
che - come già saprete - è entrato a far 
parte dell’Unione Comuni Valli del Reno, 
Lavino e Samoggia (insieme con i Comuni 
di Casalecchio di Reno, Monte San Pie-
tro, Sasso Marconi e Valsamoggia) che da 
quest’anno gestisce in forma associata il 
Servizio Personale, la Protezione Civile, I 
Sistemi Informatici e l’ambito Sociale, ol-
tre alle funzioni legate al Coordinamento 
Pedagogico e alla centrale unica di com-
mittenza. Mai come adesso è necessario 

mettere in discussione tutto il sistema 
pubblico nella gestione diretta e indiretta 
dei processi economici in quanto stiamo 
assistendo sempre più a un imponente ar-
retramento del potere pubblico giustifica-
to, da un verso, dai pesanti tagli messi in 
atto dal Governo nazionale, dall’altro, da 
una visione tesa a rendere l’economia più 
dinamica, competitiva e innovativa. Come 
già evidenziato, anche nel 2015 il compar-
to degli Enti Locali ha visto una drastica ri-
duzione delle entrate che per Zola Predo-
sa corrisponde a circa 960.000 euro di cui 
circa 680.000 rappresentano la riduzione 
dei trasferimenti erariali.
A rendere più complessa la situazione 
nella quale operiamo hanno contribuito 
anche alcune novità legate al nuovo siste-
ma di contabilità, in particolare l’obbligo 
di istituire nella parte spesa corrente del 
bilancio il Fondo crediti di dubbia esigibili-
tà nato con la finalità di evitare l’utilizzo di 
entrate di dubbia e difficile esazione. Per il 
Comune di Zola tale fondo è pari a 300.000 
euro e rappresenta, in pratica, una nuova 
spesa che deve trovare adeguata copertu-
ra finanziaria nelle previsioni di Bilancio.
Nonostante il difficile quadro economico 
generale, l’obiettivo di bilancio è stato 
quello di non agire sulla pressione fiscale 
al fine di tutelare i cittadini e le imprese 
nel protrarsi di una crisi economica non 
ancora risolta. 
A rafforzare tale scelta è stata anche un’a-
nalisi sull’andamento degli oneri di urba-
nizzazione degli ultimi anni, che ha visto 
una crescita positiva e che ha consentito, 
per il 2015, di inserire tra le fonti di finan-
ziamento della spesa corrente la somma 
di 500.000 euro, pari al 50% delle entrate 
che si prevede di incassare su tale voce 
nel corso dell’anno.
(vedi tabella 3)

Per quanto concerne le altre scelte com-
piute sulla parte entrata del bilancio co-
munale, si evidenzia:

TABELLA 1

TABELLA 2 TABELLA 3
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TASI
In continuità con il 2014, la TASI sull’abitazio-
ne principale al 3,3 per mille. Viene, intro-
dotta per il 2015 una significativa detrazione 
per nuclei familiari con tre o più figli pari a 
20,00 euro per ciascun figlio di età non supe-
riore ai 18 anni. 
IMU 
Per l’anno 2015 l’Amministrazione Comunale 
intende confermare le aliquote IMU in corso 
al fine di perseguire i seguenti obiettivi: 
n Incentivare l’utilizzo dei canoni concordati;
n Non procedere con ulteriori aumenti per 
le attività economiche e produttive del ter-
ritorio.
TARI 
L’Amministrazione Comunale conferma il 
metodo di determinazione della tariffa de-
liberato nel 2014, confermando le modalità 
e la qualità del servizio erogato. L’Ammini-
strazione continuerà l’attività di promozione 
delle politiche  volte a incentivare la raccolta 
differenziata (compostiera e conferimento 
presso il CdR) promuovendo anche un’azione 
di controllo sul territorio nei punti più critici 
attraverso un sistema di videosorveglianza. 
ADDIZIONALE IRPEF 
Per l’anno 2015 l’Amministrazione Comunale 
ha deciso di non agire sull’aliquota dell’ad-
dizionale IRPEF che rimane confermata allo 
0,6 per cento con soglia di esenzione fino a 
redditi di 9.000 euro.
(vedi tabella 4)

Per quanto riguarda la Parte Spesa del Bi-
lancio Comunale, l’Amministrazione, in linea 
con l’attività svolta nel passato e come già 
sottolineato, ha continuato nell’opera di ra-
zionalizzazione della spesa di parte corrente 
agendo su tutte le Aree di Bilancio, cercando 
di tutelare il più possibile i servizi per i cit-
tadini e l’operatività dell’Ente nonostante la 
riduzione delle risorse finanziarie e umane 
disponibili.

Spese Sport e Cultura
Negli ultimi 5 anni la spesa si è ridotta del 
45% e nell’ultimo anno del 7%; solo il gran-
de lavoro di sinergia con le Associazioni del 
territorio, sia in ambito culturale che sporti-

vo, ha permesso di offrire, comunque, una 
proposta culturale e sportiva degna di nota.
(vedi tabella 5)

Spese Sociale e Scuola
Nell’ultimo anno la spesa si è ridotta del 
11%; la gestione dei servizi a livello sovra-
comunale quali ASC e Melamangio e l’attivi-
tà di sinergia con gli istituti scolastici hanno 
consentito di dare continuità e qualità ai ser-
vizi e di rispondere in maniera adeguata alle 
richieste del territorio. 

Spese ambientali
Negli ultimi 5 anni la spesa è aumentata del 
7% a fronte dell’incremento delle aree verdi 
prese in carico dall’Amministrazione prove-
nienti principalmente dai nuovi comparti.
(vedi tabella 6)

Spesa corrente
L’analisi della spesa in percentuale ci consen-
te di vedere come l’impatto dei costi struttu-
rali si sia decisamente ridotto.
(vedi tabella 7)

Patto di stabilità
Per quanto riguarda il Patto di Stabilità, l’o-
biettivo da raggiungere è - rispetto agli anni 
passati - meno impegnativo essendosi modi-
ficati alcuni parametri di riferimento.
Saldi obiettivi iniziali PATTO DI STABILITA’ 
(dato in migliaia di euro)
n 2011 > 1.549
n 2012 > 2.454
n 2013 > 2.735
n 2014 > 2.444
n 2015 > 1.517
Infine, nonostante l’attribuzione in parte 
corrente di una quota degli oneri di urbaniz-
zazione che si prevede di incassare, il Piano 
degli Investimenti per l’anno 2015 prevede 
di dedicare risorse per 841.962 euro per i 
seguenti interventi:
n Realizzazione nuovo gazebo presso
la scuola di Riale - € 10.000 
n Realizzazione pista ciclabile a
Ponte Ronca - € 100.000 
n Manutenzione canile comunale
€ 60.000 

n Messa in sicurezza frane via valle
€ 78.638
n Manutenzione straordinaria edifici 
pubblici - € 272.690 
n Manutenzione viabilità - € 320.634 

Se il percorso per l’approvazione del Bilan-
cio è stato lungo e impegnativo, l’obiettivo 
di questa Amministrazione è di proseguire 
anche nel corso dell’anno nella gestione ocu-
lata delle risorse a disposizione, assicurando 
a questo territorio servizi qualificati, rigore 
economico e professionalità della macchina 

comunale. Gli obiettivi che ci siamo assegna-
ti e i risultati che saremo in grado di produr-
re faranno, inoltre, parte di un processo di 
ascolto e di confronto che non solo si vuo-
le garantire, ma che potrà rafforzarsi anche 
grazie al progetto di rivitalizzazione e di rin-
novamento delle Consulte Tematiche e di 
Frazione ormai in fase di conclusione e dal 
quale sono scaturite idee e stimoli che que-
sta Amministrazione saprà e vorrà cogliere.

L’Assessore al Bilancio
Giuseppe Buccelli
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